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        * * *

      

      Anche i mutaforma, i vampiri e i lupi mannari hanno bisogno di amore!

      O almeno di un paio di cazzi grassi e pulsanti che li tengano buoni fino all'arrivo di Mr. Right! Questo bollente bundle uomo contro uomo contiene sette storie erotiche con vampiri gay, mutaforma e creature mistiche.

      Solo per lettori maturi.
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        * * *

      

      Seth si girò, controllando la sua immagine riflessa nello specchio a figura intera della sua stanza. I suoi jeans skinny neri nuovi di zecca gli stavano perfettamente. Dovevano esserlo. Aveva sborsato centocinquanta dollari per comprarli. Erano mesi che risparmiava per questa serata.

      "Pensi che riusciremo a entrare?" chiese nervosamente il suo migliore amico e compagno di stanza Brian. Stava sfogliando una rivista, sdraiato a pancia in giù sul letto dietro a Seth. Brian si era preparato con ore di anticipo; se avesse potuto, si sarebbe vestito giorni fa.

      "Dobbiamo", rispose Seth, continuando a scrutare il suo sedere sodo e rotondo. Aveva bisogno che tutto fosse perfetto e non aveva intenzione di farsi rovinare l'intero anno da una piccola muffin top.

      Entrambi i ragazzi erano agitati da un misto di paura e attesa. Avevano organizzato questa serata insieme per mesi, risparmiando denaro e facendo ricerche online. Finalmente avrebbero provato a partecipare ad Alter Ego.

      L'Alter Ego era un club segreto che organizzava feste mensili per vampiri e groupie. Era notoriamente difficile entrarci, ma in rete si diceva che se eri abbastanza sexy potevi attirare l'attenzione di un vampiro che voleva nutrirsi.

      Secondo le testimonianze anonime dei forum che Seth frequentava, essere nutriti da un vampiro era una sensazione unica al mondo. Doveva essere come l'orgasmo più intenso che avessi mai avuto, solo che la sensazione era diffusa in tutto il corpo e non solo concentrata nel cazzo.

      Seth non si era mai nutrito; diavolo, non aveva mai incontrato un vero vampiro. Tuttavia, era stato ossessionato da loro per tutta la vita. Leggeva qualsiasi libro sui vampiri, per quanto smielato fosse, e seguiva religiosamente i forum sui vampiri, alla ricerca di informazioni su come incontrare e attrarre un vero vampiro in carne e ossa.

      Naturalmente, il suo piano a lungo termine era quello di incontrare e innamorarsi di un vampiro che lo avrebbe cambiato. Da quello che aveva raccolto online, però, non sarebbe stato facile. I vampiri sono generalmente molto schizzinosi nel cambiare gli umani. Per quanto ne sapeva Seth, il processo era difficile per entrambe le parti e comportava un impegno a lungo termine.

      Per il momento, Seth sarebbe stato felicissimo se fosse riuscito a trovare un vampiro disposto a nutrirsi di lui una volta sola. La considerava la versione vampiresca di un'avventura di una notte ed era pronto e disposto a diventare una vera e propria sgualdrina. Non gli importava nemmeno se il vampiro fosse un uomo o una donna. Erano tutti sexy.

      L'unico problema era che c'erano milioni di umani proprio come lui, disposti a tutto pur di diventare il prossimo pasto di un vampiro. In effetti, i vampiri non avevano nemmeno più bisogno di cacciare, visto che avevano così tanti pasti disponibili che li cercavano attivamente.

      Seth aveva dedicato la maggior parte delle sue energie a rendersi competitivo nel mercato delle groupie vampire. Si allenava quel tanto che bastava per essere magro e in forma, ma ancora snello ed elegante. La sua pelle morbida e impeccabile era così bianca che praticamente risplendeva e gli unici capelli che aveva erano sulla testa e si posavano sulla sua fronte ben curata. Portava i suoi capelli decolorati e platinati a spiga e quando usciva la sera, di solito applicava una rapida passata di eyeliner nero per far risaltare il suo azzurro bambino.

      Finora, i suoi sforzi avevano attirato un certo interesse umano, ma nessun vero vampiro aveva morso. Seth, però, stava migliorando il suo gioco. Aveva passato mesi a fare ricerche sui luoghi che i vampiri erano soliti frequentare.

      Non era stato facile. I vampiri erano estremamente riservati e gli altri amanti dei vampiri non erano esattamente desiderosi di condividere i loro consigli sui luoghi in cui potevano essere trovati. Seth aveva scoperto l'Alter Ego solo perché era riuscito a leggere i forum tedeschi su New York. La festa si teneva in un luogo diverso ogni mese, di solito in un magazzino. Era famosa per avere una politica di ingresso estremamente rigida e un prezzo di copertina astronomico.

      Invece di cercare di entrare subito, Seth e Brian avevano trascorso alcuni mesi a perfezionare il loro aspetto e a cercare di capire chi avesse o meno superato la selezione. Entrambi i ragazzi avevano un fisico impeccabile e avevano investito in abiti firmati che non erano assolutamente alla loro portata per la serata. Probabilmente sarebbero stati al centro dell'attenzione di tutti se avessero voluto frequentare un normale locale gay.

      Invece, Brian e Seth erano pieni di energia nervosa ed eccitazione. Seth non aveva davvero idea se fossero abbastanza sexy da entrare o meno.

      "Allora, sei pronto?" Seth chiese al suo migliore amico, che non era meno ossessionato dall'idea di diventare un vampiro.

      "Sono pronto al massimo", saltò su Brian e i due ragazzi si misero in cammino.

      L'Alter Ego non era facile da trovare. Seth doveva mandare un messaggio a un numero dopo la mezzanotte e poi aspettare che il numero rispondesse all'indirizzo. Si trattava di una fabbrica abbandonata nel bel mezzo di un quartiere industriale. I ragazzi dovevano guidare e avevano noleggiato un'auto per la notte.

      La Ford Focus che avevano preso dall'autonoleggio non era esattamente sexy, quindi parcheggiarono a un paio di isolati di distanza e si diressero verso l'indirizzo. Seth capì che erano nel posto giusto, perché il marciapiede era pieno di altre persone ben vestite ed estremamente belle.

      Quando finalmente i due raggiunsero la loro destinazione, poterono sentire il tonfo dei bassi dal marciapiede esterno, ma l'edificio che trovarono era indistinguibile dagli altri che costeggiavano la strada, per lo più vuota. Seth fu sorpreso dal fatto che non ci fosse fila alla porta.

      Non appena i ragazzi entrarono, però, fu riportato alla realtà. C'era una seconda porta all'interno e centinaia di persone aspettavano in fila per essere ammesse a questa seconda porta. Ogni persona che Seth riusciva a vedere era assolutamente stupenda, uomo o donna che fosse. Sentì una fitta di terrore nello stomaco. Sapeva che sarebbe stato difficile, ma aveva sottovalutato quanto sarebbe stata dura la competizione.

      D'altra parte, la festa stava occupando un'intera fabbrica. Forse c'era spazio per molti ospiti sexy.

      Prima che Seth avesse il tempo di raccogliere i suoi pensieri e marciare con Brian verso il capolinea, una donna bionda e statuaria che indossava un abito nero lungo fino al pavimento irruppe dalla porta d'ingresso con quello che sembrava essere un intero entourage di schiavi maschi a torso nudo. Schiavi a torso nudo che assomigliavano molto a Brian e Seth.

      I buttafuori della porta interna fecero immediatamente spazio a questa donna e alla sua comitiva, spalancandole la porta e spingendo da parte quelli che aspettavano in fila.

      "Andiamo", sibilò Brian, che si stava già accalcando con i ragazzi schiavi. Brian era sempre stato il più nervoso dei due amici. Seth sentiva il suo sangue andare a mille, ma d'altra parte doveva ammettere che Brian si adattava perfettamente al gruppo. Seth prese una decisione immediata e si strinse al suo compagno.

      E funzionò. Seth e Brian vennero trascinati nel locale in mezzo al circo femminile. Appena entrati, si staccarono dal gruppo prima che qualcuno potesse notarli.

      "È stato fantastico, cazzo!" Seth si congratulò con Brian. Brian aveva davvero il dono di cogliere le opportunità.

      "Grazie, amico!" Brian diede all'amico un buffetto sul braccio. "Non credo che saremmo mai riusciti a entrare altrimenti". Probabilmente era vero.

      "Vado a prendere un drink e a dare un'occhiata in giro. Mandami un messaggio se hai bisogno". Con questo, Brian se ne andò, probabilmente alla ricerca di un vampiro per conto suo.

      A Seth non sembrava affatto male bere qualcosa. Si avvicinò a un bar affollato e cercò di stabilire un contatto visivo con un barista. Fu sorpreso dalla rapidità con cui riuscì ad ottenere il suo vodka tonic e lasciò una generosa mancia al barista, sperando di essere ricordato.

      Seth trovò il bordo di una cabina circolare di velluto bordeaux temporaneamente libera e si appollaiò sullo schienale per potersi guardare intorno. Da dove era seduto, poteva vedere che i padroni di casa non avevano badato a spese. Ogni dettaglio era stato preso in considerazione, dalle pareti, ai pavimenti, ai soffitti. L'interno dello spazio era un turbinio di tessuti ricchi, foglie d'oro e candele.

      In realtà, non riusciva a vedere il soffitto. Era molto in alto e sembrava essere pieno di una specie di nebbia o di fumo. Le uniche tracce dello scopo originario dell'edificio erano alcune passerelle di ferro che attraversavano il vasto spazio. Al momento, sostenevano centinaia di persone che si contorcevano per la festa; la gente ballava ovunque o era appollaiata su punti panoramici a sorseggiare i propri drink, come faceva Seth.

      Seth aveva pensato che sarebbe stato in grado di riconoscere subito i vampiri. Tuttavia, si accorse che tutti i partecipanti alla festa erano così belli che non poteva dire con certezza chi fosse immortale.

      Dal suo posto aveva un'ottima visuale della pista da ballo. Poteva vedere molta pelle nuda e vestiti neri. La maggior parte delle persone si era vestita come se stesse partecipando a una festa sadomaso. In realtà, pensò Seth, in un certo senso stavano partecipando a una festa sadomaso.

      Seth guardò le luci che sfarfallavano sulle forme strette, lisce e sinuose del pavimento. Si chiedeva se avrebbe dovuto ballare per incontrare un vampiro e come avrebbe fatto a sapere con certezza che stava davvero parlando con un vampiro.

      Proprio in quel momento vide Brian. Il suo migliore amico si stava strusciando da dietro su una donna minuta dai capelli rossi. La donna era assolutamente splendida, indossava un corsetto di seta verde, pantaloni neri attillati e stivali alti fino al ginocchio. Seth guardò il suo amico mentre si appoggiava al collo della donna e la baciava. Mentre lei reclinava la testa all'indietro, Seth si chiese che sapore avesse e sentì una fitta al suo cazzo.

      "Spero che quella non sia la tua accompagnatrice", una voce profonda e setosa proveniente dalle sue spalle sorprese Seth al punto da farlo quasi cadere dalla sedia. Seth sentì una specie di accento dell'Europa dell'Est, probabilmente russo. Si girò e vide l'uomo più affascinante su cui avesse mai posato gli occhi.

      Da vicino, Seth poteva vedere che non si poteva confondere un umano attraente con un vampiro. La pelle di Seth era bellissima, ma quella di quest'uomo non poteva essere definita pelle. Sembrava più marmo. Seth lasciò che i suoi occhi si posassero sull'uomo. Notò una struttura ben muscolosa ma snella; capelli folti e quasi neri che probabilmente arrivavano al mento dell'uomo ma erano scostati dal viso; e occhi verde chiaro che avevano un fuoco che di solito si ottiene solo con le lenti a contatto colorate.

      "Sembra che si sia fatta una nuova amica", continuò l'uomo. Seth trovò assolutamente eccitante il modo in cui pronunciò la R di "amico". In effetti, tutto in quell'uomo era decisamente eccitante. Seth si sentiva sudare un po' e sperava che il ragazzo non sentisse il suo odore. Non voleva rovinare tutto.

      "Oh, sto solo guardando il mio amico", rispose Seth. Che gentilezza, pensò. Non riusciva a trovare qualcosa da dire.

      "Vedo", continuò l'uomo, "che ti piace guardare".

      Ok, pensò Seth, ci posso lavorare. "Anche a te, a quanto pare".

      L'uomo ridacchiò dolcemente. "Magari guardiamo insieme".

      Seth scivolò giù dallo schienale accanto all'uomo. L'uomo si appoggiò all'indietro e mise le sue forti braccia sullo schienale, in modo che una fosse quasi intorno a Seth. Seth notò le dita lunghe ed eleganti dell'uomo e le sue unghie affilate.

      "Come ti chiami?" chiese l'uomo.

      "Sono Seth", rispose il ragazzo nervoso e mezzo nudo.

      "Seth", l'uomo fece girare il nome del ragazzo nella sua bocca, "Io sono Mikhail". Mikhail iniziò a tracciare un dito sulla spalla nuda di Seth. Un brivido percorse la schiena di Seth, ma non solo perché il dito era freddo.

      "Quindi ti piacciono i vampiri", continuò Mikhail.

      "A tutti piacciono i vampiri", tentò di rispondere Seth con un po' di saccenza. Non era del tutto vero: molte persone li temevano e li detestavano.

      "Hai mai scopato con un vampiro?" Chiese Mikhail.

      "Solo nei miei sogni", rispose Seth. E questo fece il suo effetto. Mikhail si chinò verso Seth e gli diede una lunga e lenta leccata al collo. Seth sapeva che probabilmente Mikhail stava leccando una scia di sudore dalla sua pelle. Il suo cazzo si indurì nei pantaloni stretti, lottando contro la patta. Sapeva che farsi succhiare da un vampiro doveva essere una sensazione piacevole che trascendeva la sessualità, ma il suo uccello non sembrava aver recepito questo messaggio.

      Seth sentì una piccola puntura sulla pelle. Stava succedendo! Stava per accadere davvero! Tutto si muoveva così velocemente. Lasciò che il suo corpo si rilassasse nella presa di Mikhail e sentì che il vampiro passava la lingua sulle gocce di sangue sul suo collo. Seth si sentiva come se lo stessero stuzzicando, come se fosse impegnato in una sorta di preliminare, e lo adorava.

      La mano di Mikhail si spostò sul rigonfiamento dei pantaloni di Seth.

      "Ti piace", ringhiò. Seth non capì se fosse una domanda o un'affermazione.

      "Sì", sussurrò, per essere sicuro.

      "Vuoi andare in un posto più riservato?" gli chiese il vampiro. Seth voleva assolutamente andare in un posto più riservato, ma aveva sentito dire che non si doveva mai uscire con un vampiro che non si conosceva. I vampiri non avevano più bisogno di uccidere per nutrirsi, ma questo non significava che ad alcuni di loro non piacesse ancora.

      "Intendo un posto più riservato in questo edificio", aggiunse Mikhail. Seth si chiese se i vampiri fossero davvero in grado di leggere i pensieri.

      "Ok", sussurrò Seth. Sussurrare il suo consenso piuttosto che gridarlo era quanto di più vicino Seth potesse fare al gioco duro.

      Mikhail si alzò e condusse Seth per mano tra la folla di persone sulla pista da ballo. Seth aveva bevuto solo mezzo bicchiere, ma si sentiva completamente ubriaco. La pista gli girava intorno e si accorse di non riuscire a mettere a fuoco il volto di nessuno. Non che volesse farlo. Si sentiva come se Mikhail lo stesse guidando direttamente in paradiso.

      Si scoprì che il paradiso era un angolo buio del locale pieno di cabine di coppie già in vari stati di svestizione e di congresso sessuale. Seth riuscì a vedere una donna appoggiata al muro con un uomo inginocchiato davanti alla sua figa, con la faccia sepolta tra le sue gambe. La donna urlava, ma il locale era così rumoroso che Seth riusciva a malapena a sentirla. Inoltre, vide diversi vampiri che si nutrivano, succhiando sangue da colli, cosce, braccia o tette rosa e calde.

      Mikhail trovò una cabina libera e si sedette. Tirò Seth verso di sé e Seth si mise a cavalcioni su di lui. Mikhail pizzicò uno dei capezzoli rosa acceso di Seth e Seth sentì una calda pugnalata di dolore attraversargli il petto. Era una bella sensazione. Avvicinò il viso a quello di Mikhail e Mikhail lo baciò, spingendo la lingua oltre le labbra di Seth ed esplorando l'interno della sua bocca.

      Mikhail staccò la bocca da quella di Seth
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